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Podium Presentation — 15h15

MILICA MITROVIC

La tecnica bipolare nel Mesolitico delle Porte di Ferro

La regione della gola delle Porte di Ferro e a valle
del fiume Danubio € ben nota grazie a piu di 20 siti
datati alla fine del Paleolitico, al Mesolitico e al
Neolitico antico, c¢. 13000-5900 cal B.C. Le
industrie litiche scheggiate sono state pubblicate
dagli anni '80, trattando in singoli articoli gli
aspetti relativi alle materie prime, alla tecnologia
e alla tipologia. I ricercatori non hanno condotto
analisi tecno-tipologiche in rapporto alle materie
prime (ad eccezione del sito di Lepenski Vir,
Koztowski & Kozlowski 1984) né delle analisi di
dettaglio delle tecniche di scheggiatura adottate.
La scheggiatura su incudine € stata accertata solo
attraverso i pezzi scagliati (fr. pieces esquillées,
eng. scaled pieces), mentre le schegge bipolari (fr.
esquilles, eng. splinters) non sono state separate
dalle schegge ottenute per percussione diretta.
Inoltre, i pezzi scagliati sono stati in alcuni casi
interpretati a priori e contati come nuclei in una
singola categoria. [ pezzi in quarzite sono stati
analizzati  sommariamente e  considerati
per il ritocco,
I'attestazione della presenza della scheggiatura
bipolare e stata confermata solo attraverso
osservazioni estemporanee. In questo lavoro -
basato su un recente studio (Mitrovi¢, 2018) -
presentiamo per la prima volta i dati morfometrici
e spaziali relativi alla tecnica bipolare su selce e
quarzite. I manufatti selezionati per le analisi
provengono da alcuni contesti (pavimenti di
abitazioni, focolari e strutture in pietra, e tombe)
dei siti di Lepenski Vir e Vlasac, datati al Mesolitico
finale.

Per quanto riguarda le industrie in selce (Fig. 1) e
quarzite, le percentuali di schegge bipolari e pezzi
scagliati sono molto simili per ciascuno degli strati
Vlasac I e Lepenski Vir I. Tuttavia, se la quarzite &
la materia prima predominante a Vlasac, a
Lepenski Vir prevale la selce. A seconda delle
dimensioni, i prodotti di scheggiatura bipolare si
presentano sotto forma di schegge, lame e lamelle.
La quantita di cortice e le dimensioni dei manufatti
in quarzite testimoniano l'adozione di questa
tecnica a Lepenski Vir nell’ambito dell'intera
catena operativa. All'interno dell'insieme dei

esclusivamente mentre
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reperti selce, dominano quelli in selce grigia, sia
tra le schegge bipolari sia tra i pezzi scagliati, con
oltre il 60%. Di particolare interesse sono diversi
ciottoli di quarzite, spezzati a meta, con tracce di
percussione su incudine, rinvenuti in entrambi i
siti, solitamente interpretati come attestazioni
della pratica di scheggiatura da parte di
principianti.

Queste analisi rappresentano i primi passi per
mettere in luce le caratteristiche e l'importanza
della tecnica bipolare nei siti dell’area delle Porte
di Ferro. I risultati indicano la necessita di una
revisione integrale delle industrie al fine di
evidenziare tutte le caratteristiche particolari
della scheggiatura su incudine in una prospettiva
diacronica e spaziale dettagliata.

BIPOLAR TECHNIQUE IN THE IRON GATES
MESOLITHIC - The region of the Iron Gates gorge
and downstream the Danube River is well known for
more than 20 sites dated to the periods of the final
Paleolithic, Mesolithic, and Early Neolithic, c.
13000-5900 cal BC. The chipped stone collections
have been published from the 1980’s onward
regarding raw materials, technology, and typology
separately. Researchers did not conduct techno-
typological analyses depending on the raw
materials (except for the Lepenski Vir site,
Koztowski & Koztowski 1984) nor the analyses of
the knapping techniques. The knapping on the anvil
was ascertained only with splintered pieces (fr.
piéces esquillées), while the splinters (fr. esquilles)
were not segregated from flakes obtained by direct
percussion. In addition, splintered pieces were in
some instances a priori interpreted and counted as
cores in a single category. Quartzite pieces were
reported in sum and considered exclusively for the
retouch, while the bipolar knapping was confirmed
only in random remarks. In this paper, we present
for the first time (based on a recent study, Mitrovi¢
2018) morpho-metric and spatial data on the
bipolar technique applied to flint and quartzite. The
artifacts selected for the analyses originate from
closed units (house floors, stone hearths and
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structures, and graves) from the sites of Lepenski
Vir and Vlasac dated to the final Mesolithic.

As far as the collections of flint (Fig. 1) and quartzite
are concerned, the percentages of splinters and
splintered pieces are very similar for each in the
layers Vlasac 1 and Lepenski Vir 1. However,
quartzite is the predominant raw material on
Vlasac while flint prevails on Lepenski Vir. The
bipolar knapping products are present as flakes,
blades, and bladelets according to the dimensions.
The amount of cortex and the dimensions of the
quartzite artifacts suggest the whole knapping
sequence at the Lepenski Vir. Gray flint dominates

50
45

core splintered piece retouched tool

M Vlasac M Lepenski Vir

among flint findings in both splinters and splintered
pieces categories, with more than 60%. Of
particular interest are several halved quartzite
pebbles with traces of knapping of anvil found at
both sites, usually interpreted as indicators of
beginner activities in knapping.

These analyses were the first steps to present
characteristics and the importance of the bipolar
technique in the Iron Gates. The results emphasize
the need for revisions of entire collections to
discover more exciting features of the knapping on
the anvil from a detailed diachronic and spatial
perspective.
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Figura 1 - Diagnostic categories of flint pieces from Vlasac I and Lepenski Vir L.
Figure 1 - Categorie tecnologiche dei manufatti in selce da Vlasac I e Lepenski Vir L.
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